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TITOLO I  

PRINCIPI GENERALI

ART. 1 - OGGETTO


1 - Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 15 dicembre1997 n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili - ICI - di cui al Capo I del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504.
2 - Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

3 - Il presente regolamento è adottato in conformità e nel rispetto dei principi dettati dallo “ statuto dei diritti del contribuente” di cui alla legge 27 luglio 2000 n. 212.

ART. 2 - DEFINIZIONE DI AREE FABBRICABILI

1 - Oltre a quanto stabilito dal D.Lgs.504/92 e successive modifiche ed integrazioni, sono altresì considerate edificabili:

a) le aree con estensione inferiore a quella minima occorrente secondo i regolamenti urbanistici vigenti nel periodo d’imposta che però, in quanto siano limitrofe ad altre aree inedificate, si mostrino idonee ad essere inclusi in progetti edificatori riguardanti altri suoli;

b) le aree sulle quali sono in corso costruzione di fabbricati, quelle che risultano dalla demolizione di fabbricati e quelle, infine, soggette ad interventi di recupero edilizio a norma dell’art.31, comma 1, lettere c), d) e e), della Legge 5 agosto 1978 n.457;

c) in genere tutte le aree le quali presentino possibilità effettive di edificazione secondo i criteri previsti dall’art.5 - bis del Decreto Legge 11 luglio 1992 n.333 agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità.

1 bis - Un’area è da considerare fabbricabile se è utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dell’adozione di strumenti attuativi dello stesso.
2 - Non sono considerate edificabili:

a) le aree occupate dai fabbricati come definiti dall’art.2 comma a) del D.Lgs.504/1992 e quelle che ne costituiscono pertinenze;
b) le aree espressamente assoggettate a vincolo di inedificabilità;

c) i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, che, oltre ad essere iscritti negli appositi elenchi comunali previsti dall’art. 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9 sono soggetti al corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia e hanno un volume d’affari derivante dalle attività agricole superiore al 50% del reddito complessivo. L’iscrizione nei predetti elenchi ha effetto per l’intero periodo d’imposta. La cancellazione ha effetto a decorrere dal I° gennaio dell’anno successivo.

ART. 3 - DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO

1 - Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all’esercizio delle attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura, all’allevamento di animali, nonché alla trasformazione o alienazione dei prodotti agricoli quando rientrano nell’esercizio normale dell’agricoltura.

ART. 4 - BASE IMPONIBILE DEGLI ALTRI FABBRICATI NON ISCRITTI AL CATASTO

1 - Per i fabbricati, diversi da quelli classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti, anche se dovute da accorpamento di più unità immobiliari, che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, il valore è determinato con riferimento alla rendita proposta, se è stata esperita la procedura di cui al regolamento adottato con Decreto del Ministro delle Finanze del 19 aprile 1994 n.701.

ART. 5 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI

1 - Ai sensi dell’art.59 comma 1 lettera g), l’Amministrazione, con specifico provvedimento di Giunta Comunale su proposta del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, determina per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili.

2 - I valori stabiliti valgono per l’anno di imposta in corso alla data di adozione del provvedimento e valgono anche per gli anni successivi fino a nuova determinazione dei valori stessi.
ART. 6 - DETERMINAZIONI DELLE ALIQUOTE

1 - Con deliberazione, da adottare entro i termini di legge, la Giunta Comunale stabilisce le aliquote e le detrazioni da applicare per il relativo anno d’imposta.

TITOLO II

AGEVOLAZIONI RIDUZIONI ESENZIONI

ART. 7 - RIDUZIONE PER FABBRICATI INAGIBILI

1 - L’inagibilità o l’inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria.
2 - L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del proprietario.

3 - Non possono considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all’ammodernamento o al miglioramento degli edifici. Non costituiscono altresì motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento agli impianti di fornitura di acqua, gas, energia elettrica, fognature.
ART. 8 -  ABITAZIONE PRINCIPALE

1 - Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano in conformità alle risultanze anagrafiche.

2 - Sono equiparate all’abitazione principale:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) Gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari;

c) Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

d) Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;

e) Le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado e collaterale entro il secondo, purchè questi non siano proprietari di altro immobile abitativo nello stesso Comune e vi abbiano fissato la propria residenza anagrafica. Il comodato gratuito deve risultare da scrittura privata o da contratto registrato. In alternativa, può essere certificato dal proprietario mediante una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi di legge. Tale agevolazione decorre dal periodo di imposta nel quale viene presentata la richiesta.
f) Le pertinenze a servizio dell’abitazione principale ancorché distintamente iscritte in catasto. Per ciascuna abitazione è considerata pertinenza una sola unità immobiliare per ogni categoria catastale.
Si considerano pertinenziali le unità immobiliari iscritte in categoria catastale C/2 ( magazzini e locali di deposito), C/6 ( stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 ( tettoie chiuse o aperte).
ART. 9 - DETRAZIONI D’IMPOSTA

1 - Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale è prevista una detrazione d’imposta il cui ammontare è determinato in misura non inferiore ad Euro 103,29 rapportato al periodo dell’anno durante il quale si potrae tale destinazione. L’ammontare della detrazione si applica sul totale dell’imposta dovuta per l’abitazione principale e relative pertinenze; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

2 - Con la deliberazione di cui all’art.6 del presente regolamento la detrazione di cui al comma precedente può essere elevata fino ad Euro 258,23  nel rispetto degli equilibri di bilancio.

3 - La facoltà di aumentare la detrazione a norma del precedente comma 2 può essere  esercitata anche limitatamente a determinate categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico sociale.

ART. 10 - ESENZIONI 

1 - Fermo restando quanto previsto dall’art.7 del D.Lgs.504/92 e secondo quanto previsto dall’art.59 comma 1 lett.c, l’esenzione concernente gli immobili utilizzati da Enti non commerciali si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.

TITOLO III

CONTROLLI LIQUIDAZIONI ED ACCERTAMENTO

ART. 11 - DICHIARAZIONI
1 - E’ soppresso l’obbligo di dichiarazione di cui all’art. 10 co. 4 del D.Lgs. n. 504/1992 ovvero la comunicazione di cui all’art. 59 co. 1 lett. l) n. 1 del D.Lgs. n. 446/1997. Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta e/o eventuali agevolazioni e riduzioni non sono autonomamente rilevabili dal Comune attraverso le procedure telematiche previste dall’art. 3 bis del D.Lgs. n. 463/1997 (dati catastali) o da altri atti o documenti in possesso dell’amministrazione (residenza anagrafica).
ART. 12 - VERSAMENTI

1 - Al versamento dell’imposta provvede di norma ciascun soggetto passivo. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri purché l’imposta sia stata complessivamente versata. I versamenti possono essere effettuati direttamente presso la Tesoreria Comunale, mediante conto corrente postale intestato al Comune o utilizzando il modello F24.
2 - Il pagamento deve essere effettuato con un arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, oppure per eccesso se superiore a detto importo. Non si fa luogo al versamento se l’imposta da versare non è superiore ad € 4,00.
ART. 13 - AZIONI DI CONTROLLO

1 - La Giunta comunale con apposito atto impartisce al funzionario responsabile  dell’applicazione del tributo direttive in ordine alle operazioni di controllo da effettuare e inoltre, tenendo conto delle capacità operative dell’ufficio, individua gruppi omogenei di contribuenti o di immobili da sottoporre a controllo
ART. 14 -  ACCERTAMENTO

1 - In materia di accertamento, in quanto compatibile, si applica l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs.19/06/1997 n.218 e successive modifiche ed integrazioni.

Il termine di decadenza per la notifica di avviso di accertamento, da parte del Comune, per omesso, parziale o tardivo versamento, con la liquidazione dell’imposta o maggiore imposta dovuta, delle sanzioni e degli interessi, è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello cui si riferisce l’imposizione.

L’avviso di accertamento deve essere motivato e può essere notificato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

ART. 15 - RIMBORSI

1 - Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Si intende come giorno cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui su procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva. L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.
ART. 16 - RIMBORSO PER DICHIARATA INEDIFICABILITÀ DELLE AREE

1 - E’ altresì possibile richiedere e ottenere il rimborso dell’imposta pagata per quelle aree che successivamente ai versamenti effettuati siano divenute inedificabili secondo i criteri stabiliti dalla suddetta norma.

La dichiarazione di inedificabilità delle aree deve conseguire da atti amministrativi approvati da Questo Comune quali le varianti apportate agli strumenti urbanistici generali ed attuativi che abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi competenti, nonché da vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali che impongono l’inedificabilità dei terreni per i quali è stata corrisposta l’imposta.

Condizioni indispensabili affinché si abbia diritto al rimborso dell’imposta è che:

a) non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per l’esecuzione di interventi di qualunque natura sulle aree interessate, ai sensi delle vigenti disposizioni urbanistico-edilizie e che gli interventi stessi risultino essere stati iniziati, ai sensi dell’art.31, comma 10 della Legge 17 agosto 1942 n.1150 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) non siano state intraprese azioni, ricorsi, o quant’altro avverso l’approvazione delle varianti allo strumento urbanistico generale attuativo, né azioni, ricorsi o quant’altro avverso la legge nazionale o regionale che ha istituito il vincolo di inedificabilità sulle aree interessate;

c) che le varianti agli strumenti urbanistici generali ed attuativi abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi competenti e che i vincoli di inedificabilità istituiti sulle aree interessate conseguano da norme di legge approvate definitivamente;

La procedura di rimborso si attiva sulla base di specifica, motivata richiesta da parte del contribuente interessato, il quale deve accertare le condizioni sopra richiamate, e con le modalità previste dall’art. 15 del presente regolamento.

ART. 17 - SANZIONI ED INTERESSI

1 - L’omissione della dichiarazione è punita con una sanzione di € 103,29 per ciascuna unità immobiliare .

2 - L’infedele dichiarazione è punita con una sanzione amministrativa pari al 50% della maggiore imposta dovuta.

3 - Le omissioni o gli errori riguardanti elementi non incidenti sull’ammontare dell’imposta, la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti , ovvero la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele sono punite con una sanzione amministrativa di €. 51,65.

4 -  Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2  sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo se dovuto, e della sanzione.
ART. 18  - CONTENZIOSO

1 - Contro l’avviso di accertamento e di liquidazione, il ruolo, la cartella di pagamento, l’avviso di mora, il provvedimento di irrogazione di sanzioni, il diniego di rimborso, può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di notificazione dell’atto impugnato, secondo le disposizioni del D.Lgs.546 del 31/12/1992.

In materia di ravvedimento si applica quanto previsto dall’art.13 del D.lgs.18/12/1997 n.472.

Per tardivo versamento dell’importo dovuto in materia di imposta comunale per gli immobili è irrogata una sanzione pari al 6% dell’imposta entro 30 giorni dalla scadenza e del 30% in caso di avvenuto pagamento oltre il termine di 30 giorni. 
ART. 19 - POTENZIAMENTO DEGLI UFFICI TRIBUTARI E INCENTIVI AL     

                 PERSONALE

1 - Ai sensi dell’art. 59 co. 1 lett. p) del D.Lgs. n. 446/1997 sono attribuiti compensi incentivanti al personale dipendente per lo svolgimento di attività di accertamento con conseguente recupero di imposta e di base imponibile. Il compenso massimo, da definire in sede di contrattazione decentrata, è pari al 12% delle somme riscosse a titolo di accertamento qualora tale attività venga totalmente svolta dal personale dipendente senza nessun ausilio da parte di soggetti esterni all’amministrazione, mentre è pari al massimo al 4%,da definire in sede di contrattazione decentrata, qualora le operazioni di accertamento siano svolte da soggetti esterni ed il personale dipendente si limiti ad effettuare attività di collaborazione, predisposizione e fornitura di dati, ricevimento dei contribuenti in assenza dei suddetti soggetti, sottoscrizione degli avvisi di accertamento o altre analoghe attività di tipo ausiliario. Nessun compenso è dovuto nel caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione a soggetti esterni rimanendo l’ente totalmente estraneo al rapporto tra contribuente e concessionario del servizio.
2 - L’incentivo di cui al comma 1 del presente articolo è ripartito dal dirigente dell’Area Economico e Finanziaria sulla base dell’impegno individuale e dei risultati raggiunti nell’attività di recupero dell’imposta evasa.

ART. 20 - RAPPORTI CON IL CONTRIBUENTE

1 - I rapporti con il contribuente sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

Ai sensi della Legge 212/00 il funzionario responsabile ICI assume idonee iniziative volte a consentire la completa conoscenza delle disposizioni legislative e amministrative vigenti, assicura l’effettiva conoscenza da parte del contribuente degli atti a lui destinati. Assume inoltre iniziative volte a garantire che le istruzioni e in genere qualsiasi altra comunicazione siano comprensibili e messi a disposizione del contribuente in tempi utili. Prima di procedere all’iscrizione in ruolo derivanti dalla liquidazione di tributi, qualora sussistano incertezze,  il funzionario responsabile deve invitare il contribuente  a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti entro un termine congruo di 30 giorni. Al contribuente non possono essere richiesti documenti ed informazioni già in possesso dall’Amministrazione comunale o da altre Amministrazioni pubbliche. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto all’Amministrazione comunale circostanziate e specifiche istanze di interpello riguardanti l’applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. Qualora la risposta non pervenga al contribuente entro il termine di centoventi giorni si intende che l’amministrazione comunale concorda con l’interpretazione del contribuente.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 21 - NORME DI RINVIO 

1 - Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni, il regolamento comunale sulle Entrate ed ogni altra normativa vigente applicabile al tributo al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento.

ART. 22 - ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 gennaio 2008
ART. 23 - FORMALITA’

Ai sensi dell’art. 52 comma 2 del D.Lgs. n. 446/1997, il regolamento unitamente alla delibera di approvazione viene trasmesso entro trenta giorni dalla data di esecutività al ministero delle Finanze ed è reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.
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